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Documentazione del percorso didattico-progettuale

(da redigere in forma impersonale)
Il percorso realizzato e ridefinito

Nome docente/operatore: RIVA E NICOLAI
Mappa concettuale elaborata nella dinamica comunicativa all’interno del gruppo (da allegare in formato elettronico)
Obiettivi 

1) Creare un momento di confronto, di approfondimento e di discussione riguardo al vissuto delle partecipanti sulle proprie scelte affettive, sia nel loro contesto di origine, che nel contesto attuale e nel percorso di migrazione.

2) Dare la possibilità di affrontare  modelli di scelte affettive vissute nelle loro famiglie, d’origine e attuali.

3) Rinforzare le competenze comunicative e di comprensione orali.

4) Rinforzare alcune competenze grammaticali (forme e uso del tempo presente, passato prossimo e futuro indicativo dei verbi regolari e irregolari; conoscenza e uso dei pronomi personali diretti e indiretti, conoscenza e uso degli avverbi di frequenza) in relazione al percorso che la classe sta svolgendo nel laboratorio di italiano.

5) Approfondire il lessico relativo al campo semantico dell’affettività e l’uso contestualizzato della lingua.

6) Differenziare le tecniche di apprendimento.

7) Potenziare l’uso della lingua L2 in situazioni di confronto rispetto a temi di uso non quotidiano.

Sequenze utilizzate (specificare titolo della sequenza, film, tema, capitolo – da indicare nell’ordine di presentazione)
N. 2
612  La sensale e il marito ideale - UN’ESTATE A LA GOULETTE – Famiglia/Scelte affettive
N. 7
628  Che vuol dire “innamorato”? - JALLA JALLA – Famiglia/Scelte affettive
N.9
617  Non lasciare che una bianca si metta tra di noi - UN BACIO APPASSIONATO – Famiglia/Scelte affettive
Tempi

periodo di sperimentazione (da….a….)
numero  lezioni/incontri

monte ore complessivo

· Da marzo a maggio 2009
· 6 incontri

· 11 ore
Tappe del percorso 

(focalizzare l’attenzione sugli snodi, sui tempi, sugli elementi di cambiamento rispetto all’ipotesi iniziale, sull’approccio metodologico, sulle attività. Esplicitare in quale fase, con quali modalità e finalità sono stati utilizzati gli strumenti integrativi)
La sperimentazione è stata inserita all’interno di un laboratorio di alfabetizzazione facente parte del Progetto “Dare ali alle radici”; la prima tappa è stata quella di concordare insieme a tutta l’equipe del progetto la possibilità di dedicare tempi e spazi all’attivazione di questa sperimentazione, senza che questo potesse sovrapporsi alla programmazione prevista.

Si è deciso di proporre la sperimentazione nella classe di livello “avanzato” e di affidare la conduzione all’insegnante di classe in coppia con l’insegnante della classe di livello “intermedio”. 

Sono state coinvolte nella sperimentazione anche due persone facenti parte del progetto: la psicologa responsabile dello sportello di ascolto per i genitori e per gli insegnanti e la mediatrice culturale.

Sono state scelte tre sequenze all’interno del capitolo Famiglia/Scelte affettive e, per i motivi sotto esposti, si è potuto lavorare con meno approfondimento sulla terza sequenza individuata, che sarebbe stata quella su cui incentrare maggiormente il focus del percorso.
Rispetto all’ipotesi progettuale iniziale ci sono stati alcuni cambiamenti:

· Il gruppo classe che ha partecipato alla sperimentazione si è presentato più esiguo rispetto alla previsione per vari motivi (metà delle partecipanti ha trovato lavoro o ha frequentato in quel periodo corsi di formazione per accedere al mondo del lavoro; ci sono stati una serie di assenze dovute a scioperi e a chiusure non previste da parte della scuola; infine, a causa delle elezioni che hanno costretto il laboratorio a concludersi anticipatamente, il periodo individuato per la sperimentazione è coinciso anche con i momenti di verifica finale di tutto il corso).

· Rispetto all’ipotesi progettuale, in cui si prevedeva l’uso di filmati integrativi e di testi di supporto ai temi trattati, si è privilegiato l’uso di alcune canzoni, come momento introduttivo alla visione delle sequenze, in quanto le insegnanti hanno riscontrato un ampio gradimento  da parte delle allieve.

· Rispetto all’ipotesi progettuale la provenienza delle partecipanti si è ridotta alla presenza di sole (o quasi) donne arabe e questo ha permesso di coinvolgere in una parte delle attività anche la mediatrice culturale egiziana, interessata al percorso.
Durante la sperimentazione sono stati utilizzati come strumenti integrativi alcune canzoni (testo e ascolto), una poesia, alcuni fotogrammi stampati tratti dal film “Jalla!Jalla!”, ascolti di registrazioni, riviste, il materiale “Le carte delle emozioni”.

Le canzoni e la poesia hanno funzionato da filo conduttore per introdurre e/o concludere la visione delle tre sequenze, i fotogrammi stampati sono stati utilizzati per un’unità di lavoro, nella fase centrale del percorso, il materiale “Le carte delle emozioni” è stato utilizzato sia come sintesi della valutazione di una sequenza, sia come attività sul lessico, sia come input per l’autovalutazione del laboratorio.

Materiali/strumenti integrativi (poesie, canzoni, fotografie...) (da allegare in formato elettronico)
(qui solo elenco)
Canzoni:
1) E' l'uomo per me – Mina 

2) Di sole e d'azzurro – Giorgia 

3) Pa’ diglielo a ma’ – Nada

4) Il giorno di dolore che uno ha – Luciano Ligabue
Poesia: I figli – K. Gibran
Fotogrammi stampati dal film “Jalla!Jalla!”

Materiali autoprodotti (esercizi di comprensione con tabelle e schemi)

Riviste e materiali di cancelleria

“Sottovoce ma non troppo” di Angius-Veneri – Ed. Junior 
“Emozioni in gioco – Carte per educare alle competenze emotive” di Piatti-Terzi – Ed. La Meridiana 
I criteri e gli strumenti di valutazione

Quali aspetti sono stati oggetto di verifica/valutazione?

Sono stati oggetto di valutazione gli aspetti organizzativi e di interesse rispetto al percorso proposto, mentre non sono state verificate le competenze linguistico-comunicative, perché già previste nei test finali dell’intero laboratorio di italiano.

Quali le modalità e gli strumenti utilizzati? (gli strumenti sono da allegare in formato elettronico)
Si sono utilizzati due diversi strumenti:

· “Le carte delle emozioni” (già utilizzate in precedenza dalle allieve): l’insegnante ha posizionato su un piano tutte le carte delle emozioni e ha chiesto alla classe di selezionare le carte che potevano rispondere alla domanda: “Quali emozioni avete provato nell’esperienza della sperimentazione?”; in un primo tempo è stato chiesto di scegliere e condividere le carte delle emozioni comuni, successivamente  è stato chiesto ad ogni partecipante di sceglierne due che rappresentassero le emozioni che più fortemente le avevano coinvolte. (VEDI ALLEGATO 1)
· Un questionario di valutazione: il questionario è stato strutturato in due parti e con due diverse modalità di valutazione: la prima parte a valutazione numerica (1-10) e la seconda parte a risposta aperta. (VEDI ALLEGATO 2)
É stato previsto il coinvolgimento degli studenti nella valutazione del percorso?

Sì, attraverso il questionario di cui sopra . 
Se sì, rispetto a che cosa? con quali modalità?  (in questo caso allegare eventuali strumenti e il feedback degli studenti (il parlato) emerso nell’interazione)  

Nel questionario proposto alle allieve sono stati oggetto di valutazione vari aspetti (VEDI ALLEGATO 3):
1) l’autovalutazione del miglioramento nell’uso della lingua italiana ;

2) la sperimentazione di una nuova metodologia di apprendimento della lingua attraverso l’uso delle sequenze e le attività correlate;

3) il gradimento nel rafforzare le competenze linguistiche con un approccio meno strutturato e attraverso modalità di lavoro diversificate (a coppie, in piccolo gruppo, con l’ascolto delle canzoni, con le immagini senza audio, …);

4) l’interesse rispetto al tema proposto dalle insegnanti e le emozioni suscitate dal lavoro svolto;

5) l’organizzazione del laboratorio. 

Osservazioni

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Riflessione in itinere sul percorso

Punti di forza e criticità del percorso (vincoli, risorse, coprogettazione, connessione con la programmazione, potenziali ricadute sul contesto – colleghi,…-,  utilizzo/potenzialità delle sequenze filmiche..)

Il fatto che la sperimentazione sia stata inserita all’interno di un percorso più ampio, ben strutturato e che coinvolgeva più attori (scuola, esperti, altri allievi, i figli delle studentesse, …), ha fatto sì che ci si dovesse adattare ad orari, tempi e modi poco flessibili. 

A questi vincoli si è aggiunta l’assenza di molte allieve dovuta alla partecipazione a corsi di formazione al lavoro e la particolare tipologia dell’utenza, composta da giovani madri con bambini piccoli che non potevano garantire una presenza costante e continuativa.

Inoltre la scelta di proporre la sperimentazione negli ultimi due mesi di laboratorio è stata penalizzata a causa delle elezioni che hanno costretto il laboratorio a concludersi anticipatamente: questo non ha permesso di concludere in maniera soddisfacente la sperimentazione.

La possibilità di utilizzare in maniera continuativa lo spazio dell’aula video della scuola ha permesso di contestualizzare in un preciso spazio riconosciuto il lavoro della sperimentazione.

Una risorsa significativa e necessaria per una buona programmazione è stata la coprogettazione e co-conduzione del laboratorio da parte delle due insegnanti, coinvolte entrambe nel corso annuale di italiano; a questo vanno aggiunti i suggerimenti sul reperimento di materiali di supporto da parte di alcune persone dell’equipe e la collaborazione nel far sì che la sperimentazione potesse svolgersi nel miglior modo possibile.
La presenza e la collaborazione della psicologa  e della mediatrice culturale sono state sicuramente punti di forza nella progettazione del percorso; purtroppo non è stato possibile l’intervento in classe della psicologa (giorno dello sciopero e nessuna allieva presente) e quindi l’attivazione pratica di quello che era stato progettato a livello teorico.

Una ricaduta positiva del percorso di sperimentazione è stata quella di aver stimolato altre colleghe nell’utilizzare nelle loro classi alcune sequenze e alcuni materiali: il fatto di poter usufruire di materiali già preparati e strutturati ha dato loro la possibilità di utilizzarli nelle loro unità didattiche.
La criticità maggiore che le insegnanti hanno riscontrato è stata quella di aver sottoutilizzato le possibilità presenti nelle sequenze, sia a causa dell’esiguo numero delle partecipanti (4/5 rispetto alle 14 iscritte), sia a causa della presenza effettiva solo di allieve di cultura araba.

� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Gli allegati cartacei devono essere scannerizzati. In caso di problemi contattare viagginellestorie@ismu.org.
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